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Negli ultimi anni, pochi predicatori consacrati del Vangelo sono stati oggetto degli elogi della stampa. Al contrario, quando i giornali si degnavano di farne menzione, era il più delle volte per denigrare questi predicatori. Tuttavia, numerosi giornali hanno dedicato del tempo e dello spazio per descrivere, spesso con un punto di vi-sta favorevole, le campagne di guarigione di William Branham. Naturalmente, non ci si poteva aspettare che la totalità dei giornali facesse dei commenti positivi. I gior-nalisti che assistono a questo genere di riunioni vengono spesso con la loro idea già formata e non restano nella sala che il tempo necessario per poter dare una descri-zione molto schematica della riunione, che adornano poi di diatribe ironiche, di una falsa parvenza di saggezza e di un cinismo sottile. Tuttavia, per le campagne di Branham, sembra che l’interesse dei giornalisti sia stato intenso e che questi ultimi siano rimasti parecchio tempo nella sala per essere convinti, almeno in parte, da ciò che vedevano e sentivano. In parecchie occasioni, è stato dato un rapporto molto favorevole ed onesto. Solo di rado si sono trovati degli articoli interamente scettici. In questo capitolo, daremo dei brani di racconti delle riunioni Branham apparse su differenti giornali degli Stati Uniti e del Canada. Ecco quello che è apparso il 14 mar-zo 1949 sul “News-Sun” di Waukegan: 
«Durante i tre giorni di predicazioni del reverendo Branham, delle decine di persone dissero di essere state guarite. Tutti i casi di strabismo per i quali l’evangelista ave-va pregato sono ridiventati normali prima della fine della preghiera. Numerosi corpi invalidi e gravemente storti sono stati guariti e raddrizzati, e dei sordi hanno ritrova-to l’udito». 
«Durante la riunione di ieri sera, un giovane uomo paralizzato nelle braccia, nelle gambe e nella schiena, storto e deformato, è stato portato da sua madre da Ben-senville (Illinois), ed il reverendo Branham ha pregato per lui. Subito dopo la pre-ghiera, ha lasciato il palco camminando da solo con passo fermo e diritto». 
«Due donne, che la cataratta aveva reso completamente cieche da due anni, sono state guarite nella stessa riunione. Dopo essere stata condotta fino al palco e dopo che l’evangelista aveva pregato per lei, la prima poté vedere di nuovo e camminare, come ha riferito suo marito: “Anche il rossore delle vene dei suoi occhi era spari-to”». 
Ecco cosa scrive lo stesso giornalista, Fannie Wilson, nel numero del 24 marzo della “Community News”, un giornale che rappresenta parecchie città al nord di Chicago: 
«La principale differenza tra il reverendo William Branham e la maggior parte degli altri è la seguente: per loro la Bibbia è una storia vecchia; per lui è una potenza tan-to vivente e reale oggi come al tempo di Gesù di Nazareth. Ciò che fa la differenza è che egli prova questa affermazione». 
«Non si tratta di un dibattito, lungi da quello! Il reverendo Branham è più umile di tutte le persone umili che si conoscano messe insieme. Immaginate dunque: un bianco, nativo del Kentucky, prende tra le sue braccia una piccola bambina nera del-la via Market, a Waukegan, affetta da strabismo, e dice: “Ragazza mia, sii guarita nel nome del Signore Gesù Cristo”! E suoi occhi sono ridivenuti normali, come fu il 



2 

caso per molti altri, durante questa riunione di guarigione e durante le riunioni di ri-sveglio che si sono tenute alla “Chiesa Missionaria della Grazia”. Tra coloro per i quali l’evangelista ha pregato lunedì sera si trovava un importante medico della città di Waukegan». 
«Durante la sola riunione del lunedì sera, nove persone sorde e mute dalla nascita sono state guarite. La maggior parte di loro sono nate anche in questa città, o era-no conosciute qui prima della loro guarigione. Uno di questi sordomuti è stato guari-to anche dalla cecità. Una volta guariti, tutti potevano parlare, sebbene i suoni che emettevano, erano tanto approssimativi come quelli di un bambino. Sembravano anche sorpresi di sentire la loro propria voce». 
«Un uomo venuto dall’Iowa aveva un cancro alla gamba che si stendeva sul ginoc-chio fino alla caviglia, e che sparì immediatamente dopo la preghiera. Nella riunione di ieri sera, dei bambini paralizzati, spastici e ritardati mentali furono guariti dopo la preghiera». 
«Parecchi notabili ben in vista del Lake County udirono e videro il fratello Branham “diagnosticare” numerose malattie. Ma soprattutto, la persona per la quale egli pre-gava vedeva l’effetto prodotto dalla sua malattia sulla mano sinistra dell'evangelista, fino a che la sua malattia sia fermava in seguito alla sua preghiera. A più riprese, l’evangelista, ricorda a suoi ascoltatori che egli non possiede in sé il potere di com-piere queste guarigioni, ma che questi sono “interventi di Dio” mediante la fede del-la persona per la quale si prega». 
  

Il seguente racconto è tratto dal numero del 21 agosto 1947 del quotidiano “The Al-bertan”, di Calgary (Canada). 
«È tutta una gamma di emozioni umane che si sono potute osservate tra i circa 30-00 cittadini che avevano riempito il Pavilion Victoria, mercoledì sera, per vedere Wil-liam Branham, di Jeffersonville (Indiana), o per ricevere il suo aiuto, in occasione della sua campagna di guarigione per mezzo della fede». 
«Conosciuto per avere contribuito alla guarigione di più di 35.000 persone cieche, paralizzate, affette da cancro, da poliomielite, da tubercolosi e da altre malattie, da quando da circa un anno egli ha ricevuto il “dono di guarigione divina” il predicatore americano ha attirato uomini, donne e bambini di ogni classe sociale». 
«Una delle prime persone a passare nella fila di preghiera è stato M. Andrè, di Ed-monton che disse di soffrire di un’ernia al disco. Disse di avere consultato decine di medici nel Canada occidentale, così come i fratelli Mayo, a Rochester. Egli affermò che questi medici gli avevano detto che occorreva che si operasse alla colonna ver-tebrale». 
«Il signor Andrè, che ha dichiarato all’Albertan che non poteva ricordarsi l’ultima volta che aveva potuto toccare i suoi alluci senza piegare le ginocchia, ha incontrato poi il medico della guarigione divina». 
«Branham prese la mano destra del signor Andrè nella sua mano sinistra, si mise a descrivere ciò di cui soffriva quest’ultimo, fece una preghiera e poi gli chiese di ab-
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bassarsi fino a toccare i suoi alluci. Il signor André ubbidì, senza piegare le ginoc-chia. L’immensa folla diede un’esclamazione di sorpresa e di ammirazione». 
«Molto commosso, il signor André mormorò un semplice “grazie” all’evangelista pri-ma di precipitarsi verso il microfono per riferire all’uditorio che i medici gli avevano detto che doveva farsi operare alla schiena».  
«L’evangelista riferiva che era per mezzo di misteriose sue vibrazioni nella sua mano sinistra che egli era in grado di distinguere il cancro, la tubercolosi e altri germi». 

Ecco un estratto del Saskatoon Star-Phoenix (Canada) del 2 Agosto 1947: 
«La Signorina M. B. che ha trascorso dieci anni nelle scuole per sordo-muti a Saska-toon ed a Winnipeg, ha pronunciato distintamente “Papà” e “Mamma”, dopo che il reverendo William Branham ha pregato per lei mercoledì sera alla Chiesa Apostolica, dove 800 persone si erano riunite per assistere alla “guarigione tramite la fede”». 
«La Signorina B., intervistata venerdì dalla “Star- Phoenix”, ha detto che sentiva ab-bastanza bene dall’orecchio destro, ma che dal suo orecchio sinistro era ancora sor-da. Credeva che sarebbe arrivata a parlare normalmente in breve tempo. La sua pa-drona di casa ha detto che La Signorina B. ha cominciato a dirle “buongiorno” e “arrivederci”, cosa che lei non aveva mai fatta da quando era ospitata da lei». 
«Mentre gli ascoltatori sedevano con i capi chini, le centinaia di persone che deside-rano la guarigione passavano davanti al signor Branham, che pregava per ciascuno, uno dopo l’altro. Disse agli ascoltatori che occorreva che tutti fossero in un atteggia-mento di fede e di rispetto totale, e che dovevano tutti chinare i capi. A coloro che rifiutavano veniva chiesto di lasciare la chiesa». 
«Prima dell’arrivo del signor Branham, gli ascoltatori hanno sentito altri oratori par-lar loro delle cose meravigliose che erano già state compiute tramite la fede. Una donna testimoniò del fatto che il signor Branham aveva pregato per lei e che l’indomani mattina uno dei suoi orecchi dal quale non sentiva più, era ridivenuto normale, e che parecchi altri piccoli problemi di salute erano spariti. Uno degli orato-ri aveva parlato di una signora da Regina, che non sopportava più del cibo liquido dai mesi, ma dopo che il signor Branham aveva pregato, l’indomani mattina si era alzata e aveva fatto una colazione normale».  

  
Dal Jeffersonville Post, della città del fratello Branham, edizione del 3 novembre 19-49, abbiamo estratto il seguente racconto: 
«Domenica sera, c’era una folla comparabile a quella che attira alla partita annuale tra i Red Devils di Jeffersonville ed i Bulldogs di New Albany che pressava al Taber-nacolo Branham, all’angolo della via Penn e dell’Ottava Strada. Traboccando dalla sala, le persone restavano fuori, sotto la pioggia, per ascoltare per mezzo degli alto-parlanti delle commoventi manifestazioni divine tramite il reverendo William Bran-ham di cui i miracoli di guarigione hanno acquistato una fama internazionale».  
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«Da fonti sicure, ci viene riportata la guarigione di due persone col cancro alle quali William Branham aveva confermato che erano affette da una malattia mortale e a-veva annunciato loro che sarebbero guarite nello spazio di novanta giorni; di una persona alla quale l’evangelista aveva ordinato di camminare, mentre era nella sedia a rotelle da diciotto anni; quella di un altro portato in chiesa su una barella di ambu-lanza; quella di sordi che hanno ritrovato l’udito; tutte queste guarigioni compiute tramite un uomo che guarisce tramite l’imposizione della sua mano destra nel nome del suo Creatore Divino». 
Numerose persone dicono che i giorni dei miracoli non sono ancora terminati, nean-che a Jeffersonville. 
«Da quando era giovane uomo, lavorando durante la giornata, ed annunciando il Vangelo la domenica, la sua fede è stata di natura tale da sormontare tutti gli osta-coli. Oggi, è ridicolizzato ancora, talvolta nella sua propria città, dagli schernitori che dovrebbero piuttosto onorarlo come qualcuno che l’Essere Supremo ha scelto per fare avanzare la Sua opera». 
«Sebbene privo di istruzione nel vero senso della parola, possiede la capacità ed il fervore necessario per portare il Vangelo». 
«Il suo potere di guarigione divina è adesso di fama internazionale. Da Jeffersonville egli si recherà in Louisiana, a Houston (Texas), forse in Giamaica, poi oltremare». 
Molti altri giornali, ivi compreso il “Daily Times” di Chicago, il “Chicago Daily News”, il “St. Louis Star-Time” ed il “St Louis Post-Dispatch” hanno pubblicato alcuni rac-conti interessanti, e talvolta dettagliati, delle riunioni Branham. L’articolo di quest’ultimo quotidiano occupava quasi una pagina intera. Tutti questi racconti non garantivano le campagne, ma per la maggior parte, non erano in ogni caso ostili. Certi erano anche, per quanto questo possa essere il caso di un giornale, favorevol-mente impressionati. Nella maggior parte dei casi dove il giornalista aveva avuto l’opportunità di vedere con i suoi occhi le guarigioni manifestate, era convinto che un potere soprannaturale si fosse manifestato nelle riunioni. 
“L’Evening Sun”, di Jonesboro (Arkansas) fa un resoconto favorevole di una serie di riunioni Branham, del giornalista Eugene Smith, nel numero del 12 giugno 1947”. 
«Sebbene affermi di avere ricevuto il dono circa 11 mesi fa, il reverendo Branham ci ha confidato, durante l’intervista, che è la prima volta che ha l’opportunità di rac-contare la sua storia ai giornalisti. Le riunioni che io tengo tutti i giorni prendono co-sì tanto del mio tempo che i responsabili della chiesa mi hanno chiesto di rifiutare gli incontri con i giornalisti. Loro mi hanno sempre detto: “Tu hai già così tante persone che cercano soccorso con le tue preghiere; se la tua presenza fosse annunciata sui giornali, ciò non farebbe che allungare ancora le file di preghiera già troppo affolla-te”». 
«Basta recarsi alla Bible Hour Tabernacle, via Matthews Est, per verificare la sua af-fermazione come qualcosa che non ha bisogno di nessuna pubblicità. La settimana scorsa, le file di preghiera, dove egli pregava individualmente per i malati, paralitici, sordi, muti e ciechi, erano organizzate due volte al giorno. Questa settimana, sono tre i servizi che sono organizzati ogni giorno. Ed egli non sarà in grado di arrivare ancora alla fine di un lungo elenco quando la serie di riunioni si concluderanno, vale 
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a dire lunedì prossimo». 
«Ogni giorno, delle persone arrivano in città supplicando che si conceda loro “un mi-nuto solamente con il reverendo Branham”. Un giorno, era presente un autobus che trasportava 45 persone venute da Fulton (Kentucky). Lo stesso giorno, un aereo no-leggiato portava un ex soldato di 34 anni, presentava un orribile edema causato da un cancro che minacciava  la sua vita. Mercoledì, il reverendo Branham ha fatto an-data e ritorno ad El Dorado in aereo per andare a pregare per una persona che si diceva vicina alla morte». 
«Degli abitanti di 25 Stati, così come dal Messico, sono venuti a Jonesboro da quan-do il reverendo Branham ha iniziato la serie di riunioni, il 1° giugno. Loro hanno rap-presentato gli stati che vanno dalla California al New Jersey, dal Wisconsin alla Flori-da passando dal Wyoming ed il Texas, ed anche il Messico, è stato detto all’inviato del “Sun”. Questa enorme affluenza ha sommerso tutti i campeggi dell’angolo, così come le numerose famiglie che avevano accettato di ospitare dei visitatori. Un dor-mitorio è stato pianificato anche per l'opportunità nella parte posteriore della chie-sa». 
«Il reverendo Branham spiega: “Sono solamente un uomo. Non ho nessuno potere di guarigione. Solo Gesù Cristo può guarire. È Lui che io prego di guarire coloro che credono. Nessuno può essere guarito senza avere la fede in Gesù Cristo”». 
«Un altro potere che dice avere il reverendo Branham è quello di percepire di quale malattia è affetta la persona che viene a vederlo. Egli dice: “Quando mettono la loro mano nella mia mano sinistra, ricevo delle vibrazioni provocate dai germi che sono nella persona. Abitualmente, posso riconoscere di quale malattia si tratta. Quando la malattia lascia la persona, le vibrazioni cessano”. Quando il reverendo Branham ter-mina di pregare per qualcuno, conclude generalmente dicendo: “Nel nome di Gesù Cristo, ti ordino di lasciare questa persona!”» 
«L'anno scorso, il reverendo Branham ha iniziato un programma molto coinvolgen-te: dopo una campagna a Saint Louis nel Missouri, è venuto a Jonesboro, poi si è recato a Pine Bluff ed a Camden. Poi, ha preso per destinazione Houston, prima di proseguire verso la Costa Ovest. La prossima settimana, prenderà l’aereo per la Ca-lifornia, per portare il soccorso del suo dono ad un armeno». 
«Dal suo passaggio qui lo scorso ottobre, il reverendo Branham ha subito il contrac-colpo del suo ritmo sostenuto: ha perso 12 chili, ed i suoi occhi sono molto scavati. “Per poter dormire un po’, occorre che tenga segreto il luogo dove sono ospitato”, dice sorridente. Il totale delle persone che avranno assistito alle riunioni durante queste due settimane supererà probabilmente le 20.000 di qui a domenica, afferma-no i responsabili della chiesa. Per due giorni, l’inviato del “Sun” ha assistito alle riu-nioni il pomeriggio e ha passato una mattinata ad ascoltare la storia del reverendo Branham. Camminando tra la folla, parlando con le numerose persone venute un po’ da tutte le parti, non ha potuto trovare un solo scettico. Molte persone gli hanno raccontato delle storie che sembrano incredibili». 
«Per esempio, M. N. Funk, calzolaio a Seymour (Missouri), dice che non camminava più da cinque anni e cinque mesi, quando ha assistito ad una riunione tenuta dal re-verendo Branham a Camden, il 21 gennaio. Egli racconta: “Io ero rimasto ricoverato per nove mesi dopo una caduta che mi aveva causato delle lesioni alla colonna ver-
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tebrale, mentre facevo alcuni lavori di carpenteria. I medici mi avevano detto che non avrei mai più camminare di nuovo, ciò che non ho potuto fare per cinque anni e cinque mesi. So bene che è difficile crederlo, ma il fratello Branham ha pregato per me, ed io mi sono immediatamente alzato e ho camminato. Ed oggi, cammino bene quanto voi o chiunque altro”».  
«C. C. Shepherd, il pastore della chiesa pentecostale di St. Charles, vicino a De Witt, ha mostrato lunedì sera all’assemblea qualcosa che somigliava ad un pezzo di pelle indurita di cui si diceva che fosse un cancro che l’aveva fatto soffrire per 14 anni. Il pastore Branham aveva pregato per lui lo scorso martedì. Egli disse che il cancro che aveva al collo, che era stato causato da un taglio di rasoio, era rosso nel mo-mento in cui è salito sul palco, ma che immediatamente ha cominciato a prendere una colorazione più scura. Egli disse: “Si è annerito, si è asciugato ed è uscito”. Gli era rimasta una profonda cavità nel collo, nel punto che era stato occupato dal tu-more». 
«La Signora Hattie Waldrop, la quale dice che suo marito ha un laboratorio di tuba-tura al 2851, 16° Viale nord, a Phoenix (Arizona), è venuta fino a Jonesboro per manifestare il fatto che il reverendo Branham l’ha fatta risuscitare dai morti. Lei ha detto ai giornalisti: “Il mio battito era completamente sparito. Soffrivo di un cancro al colon, così come di problemi cardiaci ed epatici, senza nessuna speranza di guari-gione, quando il fratello Branham ha pregato per me il 4 marzo. Oggi, ho una salute magnifica”».  
[Nota dell’autore: Ho parlato personalmente con questa signora e suo marito, ed io so che la sua testimonianza è veritiera]. 
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